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Il XX secolo è il periodo delle grandi conquiste nel settore 
tecnologico e la stampa diventa il mezzo più popolare di 
comunicazione. I sopravvissuti strumenti meccanici, la rotativa, la 
linotipe, l'incisione fotochimica, la fotolito, la tricromia, 
conferiscono al libro forme, carattere, bellezza, arte diversa.
La velocità di stampa e la maggior quantità di tiratura dello stesso 
volume ne fa diminuire il costo e rende il libro un bene di facile 
consumo e accessibile a tutti. Oltre ad edizioni rare e di pregio si 
immettono sul mercato librario edizioni commerciali come i 
tascabili. Si può affermare che oggi con le nuove tecniche l'editoria 
soddisfa tutte le esigenze dei lettori.
In questo contesto l'attività dei monaci si rivolge ad altri settori, 
particolarmente alla storia locale. Religiosi quali padre Giovanni 
Mongelli (†1995) e padre Placido Mario Tropeano (†2008), si 
dedicano allo studio delle carte d'archivio e, sulla base di questi 
documenti conservati nella loro casa madre, ricostruiscono la storia 
locale e provinciale, evidenziando il ruolo importante che la 
Congregazione monastica Verginiana di Montevergine ha rivestito 
nel corso dei secoli in un ambito territoriale ben più esteso della 
provincia di Avellino e della Campania.
I loro lavori vengono stampati sia da tipografi locali, come Pergola, 
sia da editori napoletani fino agli anni '70, quando iniziano le 
edizioni dei Padri Benedettini.
L'allora direttore della Biblioteca di Montevergine, padre Tropeano, 
fu l’artefice, nella provincia di Avellino, del Servizio Nazionale di 
Lettura, istituito nel 1951 dal Ministero della Pubblica Istruzione, e 
l'istituzione del Centro Rete, gloriose e benemerite attività di 
promozione della lettura rimaste purtroppo senza seguito.
I testi in bacheca rappresentano solo in parte la produzione recente 
dei Padri Verginiani. Il primo, Montevergine nella storia e nell'arte, 
è il terzo volume della collezione Civiltà del Partenio, opera in cui 
l'autore ha voluto tracciare una esauriente storia del Santuario e 
della casa abbaziale di Loreto, evidenziando l'importante ruolo 
svolto dalla Biblioteca di Montevergine nell'ambito culturale del 
Mezzogiorno d'Italia.
Il Codice Diplomatico Verginiano, curato dall’infaticabile padre 
Tropeano fino a poco prima della sua morte (2008) si compone di 
13 volumi; è un lavoro imponente di trascrizione e descrizione delle 
pergamene conservate nel piccolo archivio annesso alla Biblioteca, 
cronologicamente fermo al 1210.
Le edizioni Padri benedettini di Montevergine hanno cessato da 
qualche anno le pubblicazioni. I più recenti volumi della Biblioteca 
di Montevergine sono stati dati alle stampe grazie a occasionali 
contributi erogati dalla Giunta Regionale della Campania; gli ultimi 
in ordine di tempo sono i cataloghi delle edizioni del XVI secolo (Le
cinquecentine della Biblioteca di Montevergine, 2015) e degli 
incunaboli (Gli incunaboli della Biblioteca di Montevergine, 2017).


